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Illimity Bank

2

Quotata in Borsa Italiana dal 2019, nasce dall’acquisizione di Banca Interprovinciale SpA e il perfezionamento con la fusione SPAXS come banca di
nuova paradigma al fine di:

Fornire credito alle PMI ad alto potenziale, specializzarsi nel distressed corporate credit, eseguire la compravendita di beni immobiliari e gestire 
fondi di Investimento Alternativi

Adottare un modello di business unico: no filiali, infrastruttura IT (fully digital, modular, in-cloud) per minimizzare gli impatti climatici 
ambientali

Fare da incubatore di iniziative tech:

Nel tempo, ha dimostrato un’ottima combinazione di crescita e profitti sostenuta da investimenti rilevanti in ottica futura con una significativa solidità
patrimoniale e di liquidità:
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Valutazione e gestione da parte della Banca dei 

fattori ESG 

Il Rischio ESG nel mondo bancario

Conclusioni

La nuova rilevanza dei fattori ESG nel rischio di 

credito
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Geometria e priorità dei rischi ESG

Il Rischio ESG nel mondo bancario

Rischi ESG

Rischi Climatico

Ambientali

Rischi Environment

+ rilevanza

+ priorità

+ dati

+ sviluppi metodologici
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Definizione dei rischi E | Climatico-Ambientali

Il Rischio ESG nel mondo bancario

Gli intermediari finanziari sono chiamati a valutare l’impatto dei rischi climatici e ambientali sul contesto in cui operano nel breve, medio e lungo periodo,
incorporando tali valutazioni nei processi di pianificazione strategica, origination, governo dei rischi, remunerazione e incentivazione e nella disclosure interna
ed esterna.

I rischi climatici e ambientali operano come fattori determinanti per le categorie di rischio all’interno dei sistemi di gestione dei rischi esistenti (e.g. rischio di
credito, mercato, operativo e liquidità), da includere nel quadro di riferimento per la determinazione della propensione al rischio (RAF) e da considerare in
sede di quantificazione degli impatti in termini di adeguatezza patrimoniale e della liquidità.

€260mln

finanziate.

Rischio di transizione

Turnaround

Rischio Fisico

Rischio di subire perdite operative in termini di danni agli immobili
di proprietà, interruzioni dell’operatività, aumento del rischio di
credito a causa della riduzione del valore dei collaterals (beni reali in
garanzia), in relazione ad eventi climatici estremi (ad es. alluvioni)
oppure al cambiamento delle condizioni climatiche (ad es.
innalzamento delle temperature).

Rischio di subire impatti a conto economico ad es. in termini di
aumento del rischio di credito in relazione all’introduzione di
innovazioni tecnologiche «disruptive» oppure ad evoluzioni delle
politiche governative in materia di clima, che rendono non più viable i
modelli di business delle controparti.

RISCHIO CLIMATICO AMBIENTALE

Notes: Direttamente connessi alle due fattispecie di rischio climatico ambientale sono i rischi legali, reputazionali e di compliance rispetto al quadro 
regolamentare.
Inoltre, si precisa che, nonostante le tematiche di sostenibilità sono afferenti ai temi E / S /G, il team si è concentrato sulla componente E.
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Definizione dei rischi S, G

Il Rischio ESG nel mondo bancario

Social: include aspetti legati alle politiche di

gestione della diversità, alla tutela dei

diritti umani e dei lavoratori, agli standard

lavorativi e ai rapporti con la comunità

civile

Governance: include aspetti connessi

con la composizione degli organi di

governo aziendale, le politiche ed i

sistemi di gestione, la trasparenza e la

reputazione, l’esposizione al rischio di

sanzioni, penali, ecc…
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La disclosure dei rischi S, G

Il Rischio ESG nel mondo bancario

• Diversità di genere (donne/uomini)

• Indice di diversity complessiva

• Indice formazione erogata per dipendente

• Dipendenti donne assunte / uomini assunti

• Net Promoter Score

• Ecc…

• Diversità di genere dirigenti (donne/uomini)

• Sanzioni in materia ambientale

• Sanzioni in materia economico-sociale

• N° gravi incidenti di sicurezza informatica 

rispetto alla totalità degli incidenti rilevati

• Net Promoter Score (innovazione)

• Ecc…
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• Intersezione: rischi e opportunità

Doppia materialità: finanziaria, ambientale-sociale

Il Rischio ESG nel mondo bancario

• Materialità finanziaria: prospettiva dall’esterno verso l’interno: in che modo i fattori

ambientali, sociali e di governance possono influenzare la performance economico-

finanziaria e la stabilità patrimoniale del Gruppo, con potenziali riflessi negativi sul valore

degli asset, sulla redditività, sul costo del capitale e sulla reputazione

• Materialità ambientale e sociale: prospettiva dall’interno verso l’esterna: l'impatto delle

attività del Gruppo sull’ambiente e le persone, e quindi come le operazioni svolte incidono

su inquinamento, biodiversità, benessere sociale, equità, ecc…
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Rating esterni ESG assegnati alle banche

Il Rischio ESG nel mondo bancario

Sono 13 i Rating ESG utilizzati al fine di valutare l’esposizione del Gruppo illimity a potenziali rischi strategici e reputazionali nel caso si rilevasse un loro

peggioramento (soprattutto nel caso di rating ESG pubblici).

1

NB: In terza posizione in quanto rating associati ad 
obiettivi definiti per il Piano LTI, in linea con i target 
definiti al 2024 nel Piano Strategico

2

3

4

5

6

7
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Rischi Climatico Ambientali ed i rischi tradizionali (credito, mercato, operativo, …)

Il Rischio ESG nel mondo bancario
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Valutazione e gestione da parte della Banca dei 

fattori ESG 

Il Rischio ESG nel mondo bancario

Conclusioni

La nuova rilevanza dei fattori ESG nel rischio di 

credito
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Rischio di Credito: definizione e fattori di rischio (PD, LGD)

La nuova rilevanza dei fattori ESG nel rischio di credito

PD LGD

DEFINIZIONE

Probability of Default

Probabilità che un creditore sia in stato di 

default entro i successivi 12 mesi, e quindi non 

più in grado di adempiere alle proprie 

obbligazioni di pagamento. E’ stimata sulla base 

di informazioni socie demografiche, finanziarie, 

andamentali interne ed esterne (CR).

Rischio di sostenere perdite a causa dell’inadempienza agli obblighi contrattuali da parte di una controparte 

impossibilitata al rimborso degli interessi e/o del capitale (rischio di default), espresse come differenza tra il 

valore del credito e il valore effettivamente recuperato, oppure a causa del deterioramento del merito 

creditizio della controparte (rischio di migrazione)

Loss Given Default

Il tasso di perdita a cui l’intermediario 

finanziario incorre, ad esito del default della 

controparte, una volta espletate tutte le attività 

di recupero giudiziale e stragiudiziale. E’ 

stimata sulla base dei processi storici di 

recupero.
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Dinamica della relazione Rischi ESG -> Rischi di Credito: il rischio fisico

La nuova rilevanza dei fattori ESG nel rischio di credito

Rischio Fisico indica l'impatto dei cambiamenti climatici, compresi eventi meteorologici estremi più

frequenti e mutamenti graduali del clima, nonché del degrado ambientale, ossia inquinamento atmosferico, dell'acqua
e del suolo, stress idrico, perdita di biodiversità e deforestazione. Sono classificabili come rischi "acuti", se causati da
eventi estremi quali siccità, alluvioni, cicloni, tempeste, ondate di calore, incendi boschivi; come "cronici", se provocati
da mutamenti progressivi quali aumento delle temperature, innalzamento del livello del mare, stress idrico, mutamenti
nei livelli di precipitazioni atmosferiche, perdita di biodiversità e scarsità di risorse.

Tale rischio può determinare direttamente, ad esempio, danni materiali ad immobili e/o collaterals o un
calo della produttività, oppure indirettamente eventi successivi quali l'interruzione delle catene produttive e
logistiche. Tale rischio può colpire direttamente la Banca (con perdite operative e di business) oppure,
indirettamente, i clienti finanziati (con riflessi negativi sul merito creditizio degli stessi e sul recupero delle
eventuali garanzie reali).
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La nuova rilevanza dei fattori ESG nel rischio di credito
Dinamica della relazione Rischi ESG -> Rischi di Credito: il rischio di transizione

Rischio di Transizione indica l’impatto del processo di aggiustamento verso un’economia a

basse emissioni di carbonio e più sostenibile sotto il profilo ambientale. Tale situazione potrebbe essere causata, ad
esempio, dall’adozione relativamente improvvisa di politiche climatiche e ambientali, dal progresso tecnologico o dal
mutare della fiducia e delle preferenze dei mercati e dei clienti/consumatori.

Tale rischio può tradursi direttamente in una minore redditività delle imprese finanziate o nella
svalutazione delle attività, o indirettamente in cambiamenti macro- economici e di natura finanziaria,
traducendosi una perdita creditizia / finanziaria per la Banca.
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La nuova rilevanza dei fattori ESG nel rischio di credito
Stato dell’arte a livello di sistema bancario italiano
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Processo di origination (chi, come, cosa, quanto finanzio)

La nuova rilevanza dei fattori ESG nel rischio di credito

Screening negativo Verifiche ESG

Quantum
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Processo di origination (settori «hard to abate»)

La nuova rilevanza dei fattori ESG nel rischio di credito

La vigilanza bancaria Bce/Ssm ha rilevato che 95 banche, che coprono il 75% dei prestiti dell’area dell’euro, hanno portafogli di 

credito «sostanzialmente disallineati» rispetto agli obiettivi dell’Accordo di Parigi, con la conseguenza che i rischi di transizione 

sono «elevati per circa il 90% di queste banche». Per questo la Bce, in un rapporto pubblicato oggi, sollecita le banche a misurare e 

gestire meglio il rischio della transizione verde: la misurazione del rischio di transizione si può fare con uno strumento che misura in 

prospettiva, su un arco di cinque anni, il disallineamento tra i piani concreti di produzione delle aziende e i loro obiettivi di transizione 

climatica. Il primo passo è riconoscere la materialità dei rischi. “Oltre l’80% delle banche dell’area euro ha già concluso che i rischi di 

transizione hanno un impatto materiale sulle loro strategie e sui loro profili di rischio”, afferma Elderson. Come secondo passo, è 

fondamentale misurare i rischi di transizione in modo lungimirante. “Questo è, certamente, il tallone d’Achille dell’esercizio 

considerando il punto di partenza ad alta intensità di carbonio della maggior parte delle economie e la continua evoluzione delle 

politiche di riduzione delle emissioni. Ma anche se quantificare i rischi è impegnativo, è tutt’altro che impossibile”, evidenzia l’analista 

della BCE.

I rischi di transizione vengono valutati per quindici diverse tecnologie in sei settori chiave di transizione, che insieme rappresentano 

circa il 70% delle emissioni di CO2. Questi settori sono destinati a subire maggiormente il processo di transizione e sono pertanto stati 

identificati come quelli che presentano i rischi di transizione più pronunciati.

Flag di 

classificazione 

delle controparti 

finanziate in 

relazione al settore 

economico di 

appartenenza
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Processo di rating e pricing (che spread applico)

La nuova rilevanza dei fattori ESG nel rischio di credito

?
ATECO/NACE

Totale Attivo

Totale Fatturato

N° dipendenti

Spread da 

applicare



19

Processo di monitoraggio (quali indicatori utilizzo)

La nuova rilevanza dei fattori ESG nel rischio di credito

Flag illimity

# NDG Controparte Hard To Abate Score ESG Score E
Rischio

Fisico

Rischio 

Transizione
Score ESG Score E Final Esg Credit Risk Score

Credi Risk Notching 

Adjustment

1 79280260 GRUPPO OFFICINE PICCINI S.P.A. 3. Moderate 65 72 4. Alto 1 3 5 4 - Highly Credit Negative -1 Notch

2 37909938 IACOBUCCI HF AEROSPACE S.P.A. 3. Moderate n.d. n.d. 3. Medio 2 2 3 3 - Moderately Credit Negative 0 Notch

3 31727320 MONDIAL SUOLE S.P.A.                                                                                                                                            3. Moderate n.d. n.d. 4. Alto 2 3 4 3 - Moderately Credit Negative 0 Notch

4 73965971 MONDIAL PLAST S.P.A. 2. Low n.d. n.d. 4. Alto 3 3 4 3 - Moderately Credit Negative 0 Notch

5 82319949 MONDIAL DUE S.P.A.                                                                                                                                              3. Moderate n.d. n.d. 4. Alto 3 3 4 3 - Moderately Credit Negative 0 Notch

6 38677316 PANZERI S.P.A.                                                                                                                                                  1. Very Low n.d. n.d. 1. Basso 2 1 1 3 - Moderately Credit Negative 0 Notch

7 44178190 RIZZANI DE ECCHER S.P.A. 1. Very Low 60 54 2. Moderato 2 1 1 4 - Highly Credit Negative -1 Notch

8 94488385 SAXA GRES SOCIETA' PER AZIONI                                                                                                                                   2. Low 70 77 2. Moderato 4 2 3 4 - Highly Credit Negative -1 Notch

9 99323467 SAXA GRESTONE SOCIETA' PER AZIONI                                                                                                                               2. Low 70 77 2. Moderato 3 3 4 3 - Moderately Credit Negative 0 Notch

10 61496693 TRUSSARDI SPA 2. Low 64 64 3. Medio 3 1 1 4 - Highly Credit Negative -1 Notch

Indici CrifControparti in Default nella corte Ott22-Ott23 Moody'sIndici Cerved

LEGENDA

Basso

Molto Alto

Sample di controparti finanziate dalla banca e passate in stato di default nel corso dell’ultimo anno

la non univocità delle indicazioni di esposizione ai Rischi ESG/E dei diversi indicatori utilizzati;

un generale profilo di moderata esposizione ai Rischi ESG/E;

la non rilevanza del fattore di causa/effetto tra i Rischi ESG/E ed i Rischi di Credito.
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Impatti contabili

La nuova rilevanza dei fattori ESG nel rischio di credito

• processo di istruttoria: rafforzamento del processo con previsione di un’attività formalizzata di analisi ex-ante dei

profili di rischio ESG e di rischio climatico e ambientale, riferiti alla controparte e gruppo di appartenenza, alle

garanzie reali a supporto, ai soggetti garanti, ecc… da formalizzare in sede di PEF;

• regole operative e strumenti di monitoraggio dei crediti: inclusione nel set degli indicatori di early warning in uso

anche di indici e score di rischio ESG / E, allo scopo di supportare l’identificazione delle posizioni da classificare,

superate certe soglie e per un numero congruo di indicatori, in stato “watchlist” e quindi, nella prospettiva anche

contabile, in “stage 2”;

• accantonamenti di bilancio: evoluzione della metodologia di stima della “PD lifetime” da applicare al calcolo delle

svalutazioni collettive dei crediti classificati in “stage 2”, includendo anche ai fini degli scenari macroeconomici

IFRS9 uno scenario condizionato ad uno scenario climatico-ambientale di stress (ispirato a quelli sviluppati dal

NGFS, Network For Greening the Financial System);

• “override” del rating creditizio: integrazione del processo con casistiche di override giustificate dalla presenza di

esposizione potenziale elevata ai rischi climatico ambientali, sulla base degli indici e score di rischio ESG / E ed,

inoltre, condizionatamente al superamento di certe soglie da parte di un numero congruo di indicatori;

• aggiustamento dei modelli interni: semplici correzioni per carenze di dati anche tramite ricorso a giudizi esperti.
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Piani d’azione (KRI per definire/monitorare i miglioramenti)

La nuova rilevanza dei fattori ESG nel rischio di credito

1

2

3

4

5

6

Incremento dell’utilizzo di energia rinnovabile

Riduzione emissioni gas serra Scope 1, 2 e 3

Incremento dell’accesso a formazione certificata / professionale

Incremento % fornitori che sottoscrivono un codice etico della società finanziata

Implementazione processo prequalifica ESG per Fornitori

Introduzione di una funzione dedicata alla sostenibilità

Margin ratchet (+/-10 bps su livello del ca 5%-6%)

Highlights
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Valutazione e gestione da parte della Banca dei 

fattori ESG 

Il Rischio ESG nel mondo bancario

Conclusioni

La nuova rilevanza dei fattori ESG nel rischio di 

credito
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Dalle valutazioni qualitative/score alle stime di perdita potenziale attesa e inattesa

Valutazione e gestione da parte della Banca dei fattori ESG
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Score ESG questionario qualitativo: struttura

Valutazione e gestione da parte della Banca dei fattori ESG

Imprese Peso 
«E»

Peso 
«S»

Peso 
«G»

Soc. di capitale 50% 30% 20%

Altre società 60% 30% 10%
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Score ESG questionario qualitativo: principali aree di indagine

Valutazione e gestione da parte della Banca dei fattori ESG

E GS

Certificazione di Gestione Ambientale (ISO14001,50001)

Formazione di specialisti certificati in ambito sostenibilità

Progetti su tematiche inerenti di sostenibilità

Accesso a spazi comuni/ecologici/verdi per i dipendenti

Adozione Linee guida OCSE per le multinazionali, principi UN 
e carta dei diritti fondamentali UE, convenzione delle UN 
contro la corruzione

Rispetto dei principi sanciti dagli indicatori di governance 
mondiale (World Bank)

Ispirazione a quadri ampiamente riconosciuti per la DNF

Gestione rischi ESG nell’ ampio processo di valutazione dei 
rischi aziendali (e.g. ERM)

Attività di verifica sui requisiti previsti dalle convenzioni 
fondamentali ILO

Adozione del sistema di controlli interni (Internal Audit, Risk, 
Compliance) e del codice etico sulla sostenibilità

Condanne/violazioni delle leggi anticorruzione e anti-
concussione sul totale delle violazioni registrate

Controversie su diritti umani e monitoraggio delle 
discriminazioni sui dipendenti

Turnover di capitale umano in azienda

N° infortuni (>40 gg di assenza) e mortali sul lavoro

Donne in CDA (%) e monitoraggio della divergenza salariale 
fra uomini e donne

Policy/procedure dei diritti umani

Strategia per la gestione della diversità (età, sesso, 
minoranze)

Adozione strumenti di valutazione dell’impatto ambientale
(Life Cycle Assessment, Carbon & Water Footprint, EcoLabel)

Prodotti/servizi con adeguata informativa sulle pratiche di 
smaltimento e relativi impatti ambientali e sociali

Certificazioni gestione della Qualità (ISO 9001), prevenzione 
della corruzione (ISO 37001) e responsabilità sociale delle 
imprese (ISO 26000) 

Persone negli organi di governo per diversità/ minoranzeQuantità di rifiuti pericolosi prodotti

Quantità di GHG prodotte
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Score ESG da modelli automatici

Valutazione e gestione da parte della Banca dei fattori ESG
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Score E da modelli automatici: indici di rischio

Valutazione e gestione da parte della Banca dei fattori ESG

Score di Rischio Fisico
(rischio basso 1- rischio alto 5)

Score di Rischio di Transizione
(rischio basso 1- rischio alto 5)

Ricavi
Previsione delle variazioni settoriali di ricavi a 30 anni in base a scenari climatici 
di Oxford Economics. La stima è stata condotta con tecniche di Machine 
Learning su serie storiche settoriali di costi e ricavi

EBITDA

Valutazione dell’impatto sull’EBITDA dovuto anche a un Extra Costo annuo, da 
sostenere nei prossimi 30 anni, stimato in funzione sia della distanza tra la GHG 
Intensity e il target di riduzione previsto sulla decade dallo scenario per il 
settore/paese, sia al Carbon Price previsto dallo scenario

Investimenti Valutazione di un extra Investimento annuo in funzione dell’abbattimento del 
livello di GHG Intensity necessario a raggiungere il target di riduzione 
decennale previsto per quell’anno dallo scenario
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Heatmaps del rischio di transizione con gli score ESG

Valutazione e gestione da parte della Banca dei fattori ESG
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Heatmaps del rischio fisico con i dati ISPRA

Valutazione e gestione da parte della Banca dei fattori ESG

Sulla base dei dati di geolocalizzazione di ciascun asset è stato possibile classificare le

Aree, Regioni e Province per la pericolosità idraulica e idrogeologica, elaborando così

una heatmap di rischio fisico. Si tratta di:

17 Regioni

68 Province

4 Aree geografiche

AREA (*) Indice Rischio fisico medio (su N° Imm.) Indice Rischio fisico medio (su OVM)

CENTRO 0.58 0.48

LAZIO 0.06 0.04

TOSCANA 0.92 0.81

ABRUZZO 1 0.42

NORD EST 0.68 0.7

EMILIA ROMAGNA 0.52 0.50

VENETO 0.81 0.65

FRIULI VENEZIA GIULIA 1.25 2.43

NORD OVEST 0.26 0.26

LIGURIA 0.71 0.7

LOMBARDIA 0.09 0.07

VALLE D'AOSTA 4 4

SUD E ISOLE 0.21 0.31

CAMPANIA 0.34 0.68

SARDEGNA 0.95 1.18

Le aree maggiormente esposte a rischio sono Centro e Nord Est. In particolare, la Toscana, il
Veneto, la Liguria, la Valle d’Aosta e la Sardegna sono le regioni che registrano valori superiori di
rischiosità.
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Gli scenari climatico-ambientali del NGFS

Valutazione e gestione da parte della Banca dei fattori ESG

Denominazione Descrizione

Orderly

Disorderly

Hot House World
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Modello quantitativo di stima dell’impatto sulla PD

Valutazione e gestione da parte della Banca dei fattori ESG

Uno scenario futuro per prevede il manifestarsi di rischi fisici / di transizione rilevanti si traduce in una 

diminuzione del PIL e questo aumenta la probabilità di fallimenti delle imprese + esposte e richiede alle 

Banche di attivare interventi gestionali / accantonare più utili
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Modello quantitativo di stima delle perdite sugli Asset Real Estate (1/2)

Valutazione e gestione da parte della Banca dei fattori ESG
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Valutazione e gestione da parte della Banca dei fattori ESG
Modello quantitativo di stima delle perdite sugli Asset Real Estate (2/2)
La valutazione dell’ indice di rischio fisico complessivo è effettuata tramite una piattaforma software è proprietaria denominata xREI, che permette la misurazione del rischio fisicio nelle

componenti di: Rischio idraulico e idrogeologico, Rischio sismico e Rischio climatico.

La piattaforma è alimentata da molteplici fonti dati e consente l’identificazione e visualizzazione su mappa degli asset nonché la possibilità di reperire informazioni (es. catastali) ed

effettuare valutazioni (es. confronto dei prezzi), nonché la creazione di heatmaps per una rappresentazione efficace dei livelli di rischiosità.
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Valutazione e gestione da parte della Banca dei 

fattori ESG 

Il Rischio ESG nel mondo bancario

Conclusioni

La nuova rilevanza dei fattori ESG nel rischio di 

credito
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Sintesi dei temi trattati

Conclusioni

1 Definizione dei rischi ESG, E e Climatico-Ambientali

2 Focus sui rischi fisici e di transizione

3 Doppia materialità e gli aspetti «esterni»

4 Gli impatti sui rischi tradizionali bancari, in particolare sui rischi di credito

5
Gli impatti operativi, di processo e contabili relativi al processo di concessione e

valutazione dei finanziamenti

6
Gli strumenti di valutazione dei rischi ESG (score, indici, heatmaps, modelli quantitativi, e

relativi tools IT)
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Prossimo futuro

Conclusioni

Maggiore disponibilità di dati, 

interni ed esterni 

all’organizzazione, di natura ESG

Informazioni di natura forward looking

a livello di controparte e di asset 

Engaging dei clienti

I fattori S & G

Budget ESG-based

Misurazione dei rischi ESG (rischi fisici 

cronici, maturity delle operazioni, 

mitigazioni pubbliche e private)




	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37

